
Regio Decreto 16/11/1939 n. 2229.  

Norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice 
od armato 

(Norma abrogata con decreto Legislativo 13 dicembre 2010 n. 212) 
Capo I – Prescrizioni generali 

Articolo 1 - Progetto esecutivo 
Ogni opera di conglomerato cementizio semplice od armato, la cui stabilità possa comunque interessare 
l’incolumità delle persone, deve essere costruita in base ad un progetto esecutivo firmato da un 
ingegnere, ovvero da un architetto iscritto nell’albo, nei limiti delle rispettive attribuzioni, ai sensi della 
L. 24 giugno 1923, n. 1395, e del R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537, sull’esercizio delle professioni di 
ingegnere e di architetto e delle successive modificazioni. Dal progetto deve risultare tutto quanto occorre 
per definire l’opera, sia nei riguardi della esecuzione, sia nei riguardi della precisa conoscenza delle 
condizioni di sollecitazione. Per queste opere è prescritto l’impiego esclusivo di cemento, rispondente ai 
requisiti di accettazione prescritti dalle norme per i leganti idraulici in vigore all’inizio dei lavori. 

Articolo 2 - Qualità e le proprietà dei materiali impiegati 

 -- omissis -- 

Articolo 3 - Direzione dell’esecuzione delle opere 
L’esecuzione delle opere deve essere diretta possibilmente dall’ingegnere progettista ed in ogni caso 
da un ingegnere od architetto inscritto nell’albo e deve essere affidata soltanto a costruttori inscritti 
nell’elenco delle ditte specializzate che sarà tenuto presso il Ministero dei lavori pubblici e presso il 
Sindacato nazionale fascista dei costruttori. 

Articolo 4 - Presentazione della denunzia alla Prefettura della 
Provincia 

-- omissis -- 

Capo II – Qualità dei materiali 

Articolo 5 - Caratteristiche del cemento 
-- omissis -- 

 



 
 



 


